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Presidente. Onorevole Caperle mantiene la sua 
proposta ? 

Caperle. La man-tergo. 
Presidente. L'onorevole ministro ha dichiarato 

di accet tar la? 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

L'accctio. 
Presidente. In forza della modificàziòno dell'ono-

revole Caperle, accettata dal Ministero, allo quali 
si è dichiarato contrario l'onorevole Gino-ri, l 'arti-
colo li sarebbe cosi formulalo : 

u L 'azione pel risarei mento dei danni, di che 
nella presente legge, si prescrive col decorso di un 
biennio, coni' puta bile dal giorno in cui avvenne il 
fat to che li occasionò, e, in caso di morte del dan-
neggialo. dalla data di questa. 

Pongo a partito quest'articolo. 
; ; "'Clii l 'approva è-pregato di alzarsi. 

(È approvalo.) 
Do let tura dell'artìcolo ultimo proposto dal Mi-

nistero o che diventa l'articolo 15. 
u II Consiglio superiore della Cassa nazionale 

d'assicurazione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro ha facoltà, previa autorizzazione del Go-
verno, di r idurre il termine, di cui alia lettera d) 
dell'articolo 10 della Convenzione approvata colla 
legge 8 luglio 1883, ri. 1473 (seriV 3»), modifi-
cando in conformità le tariffe. „ 

{È approvato). 
L'onorevole Fa ina Eugenio ha proposto il se-

guente articolo aggiuntivo: 
" L a presente leggo non è applicabile ai pa-

droni ed intràprenditori i quali abbiano assicurato 
ì loro operai mediante polizza collettiva presso la 
Cassa nazionale di assicurazione contro le conse-
guenze degli infortuni sul lavoro, purché : 

1° L'assicurazione comprenda tutt i gli operai 
c tut t i i casi di infortuni indistintamente. 

2° Il padrone od in tra prenditore concorra del 
proprio al pagamento dei premi d'assicurazione 
con una somma che garantisca almeno un sussidio 
equivalente alla metà del salario quotidiano -con 
un maximum di l i re 5, ed una indennità eguale a 
mille volte il salario stesso. n 

Chiedo all'onorevole Fa ina Eugenio, se man-
tiene o r i t i ra il suo articolo aggiuntivo. 

Faina Eugenio. Lo ritiro. 
Presidente. Ora vengono finalmente due ordini 

del giorno. L 'uno fu presentato dall 'onorevole Gio-
litti, ed è il seguente : 

" L a Camera , confidando che il Governo conti-
nuerà nella via eli r i forme sociali inspirata a con-
cetti conformi a quello delU presente leggo, passa 
alla votazione della legge. „ 

Viene poi un altro ordine del giorno. 
a L a Camera, facendo voti per la sollecita a t t ua -

zione delle r iforme sociali delle quali è indizio l 'at-
tuale disegno di legge, passa alla votazione. 

w Pasquali, De Seta, Odescalchi, De i -
vecchio, Pavesi , Roux, Musini, Bo-
neschi, Marcora, Mariet t i GÌ, Faz io 
È., Fortis, Billi, Sprovieri , Bosdari T 

F e r r a r i L., Aventi , Sìmonelli, P a -
nattoni, Luz-zatti, Costa, Maffi, Ca-
perle, Gagliardo, Priario, Toscanelli, 
Fiìopàn'ti, Piànciàni , Berlo, Sacchi, 
Panizza, Dotto, Severi, Giovagnoli, 
Guala, Cadenazzi, Turbigl.io, Cai-
roli, Savi ni, Sineo, Bonacci, Mai oli, 
Bertolotti, Mart inett i , Lagasi , Od-
done, Damarla , Chiapusso, Bertani . n 

Prego il Governo di voler esprimere il suo av-
viso su questi ordini del giorno. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio» 
Desidererei di sentirne lo svolgimento per cono-
scere il concetto preciso degli ordini del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gioii tti. 

Giolitti. Non ho bisogno di fare un discorso. I l 
concetto mio è chiarissimo. Io prego il Governo di 
continuare quella via nella quale si è messo con 
questa legge. E questa preghiera la faccio non solo 
per ragioni di giustizia e di umanità , ma anche 
per duè ragioni di ordine politico. L a pr ima che 
è necessario far sentire alle classi meno agiate i 
vantaggi del nuovo ordinamento politico d ' I ta l ia . 
L a seconda che è opportuno studiare il problema 
sociale oggi in tempo di perfe t ta calma, in cui non 
si ha neppure l 'apparenza di cedere a pressioni, 

Presidente. Onorevole Pasquali, ha facoltà d i 
parlare. 

P a s c a l i . Non intendo dare ampio svolgimento 
al mio ordine del giorno, perchè, come ognuno 
vede, osso è destinato soltanto ad esprimere il 
pensiero, che, con ia Votazione dellalegge della quale 
c ora finitala discussione, noi non intendiamo altri-
menti che di fare un primo passo nella via della 
difesa e tutela degli interessi delle classi meno ab-
bienti, per facilitare lo svolgimento sereno e 
tranquillo di tut te le umane att ività. 


